
Palermo, 23 luglio 2026 
 

 

Al Signor Questore                                                                                  -Palermo- 

Dr. Maurizio CALVINO 
            

 

OGGETTO: Gravi criticità Cittadella della Polizia di Stato sita in Via Pitrè.- 

 

 
    Signor Questore, 

 

la Uil Polizia, sempre con spirito di collaborazione, nonostante le molteplici problematiche che 

sapevamo potevano presentarsi sul trasferimento degli Uffici presso il nuovo plesso della Cittadella, 

ha sempre confidato nel suo impegno personale, nel garantire condizioni di benessere e sicurezza sui 

luoghi di lavoro per le lavoratrici e i lavoratori tutti , quindi da una parte cercando di migliorare 

sensibilmente le condizioni lavorative di quei colleghi che oggettivamente versavano in gravi 

difficoltà ( ex. Uff. Immigrazione) e dall’altra parte di mantenere quantomeno quel livello di 

benessere oggettivamente migliore per i colleghi della 7*zona frontiera- RPC- Zona TLC. 

Purtroppo, dal trasferimento di quest’ultimi Uffici presso la cittadella sono trascorsi 8 mesi 

circa, ma la gravissima criticità riguardante l’impianto centralizzato di condizionamento dell’aria, che 

come avevamo già trattato con nota del 17 settembre 2025, nulla è cambiato anzi ogni giorno che 

passa la situazione è sempre più drammatica per i colleghi che vi prestano servizio. 

In queste settimane di caldo torrido, donne e uomini della Polizia di Stato e 

dell’Amministrazione Civile dell’Interno sono costretti a lavorare con temperature che all’interno 

degli uffici superano i 36°, poiché anche a causa della tipologia della struttura si crea un effetto serra 

che rende l’aria quasi irrespirabile. 

Una condizione di lavoro che viola ogni norma di Sicurezza sui luoghi di lavoro previste dal 

D. Lgs. 81/08, e proprio di questi giorni il caso di una dipendente dell’A.C.I. che è svenuta a causa 

delle alte temperature dell’ufficio ove presta servizio e che ha visto l’intervento dei sanitari della 

Polizia di Stato. 

Una struttura abbandonata a stessa, ci spiace dirlo ma questa è la verità, basti solo 

pensare a titolo esemplificativo che da diversi mesi è stato richiesto più volte l’intervento 

dell’UTL per la sostituzione di lampadine nei bagni siti al piano 1°, dove sono ubicati la VII 

Zona Frontiera e R.P.C. e non solo non sono state mai sostituite, ma neanche è stata fornita 

MAI alcuna risposta. 

La vicenda assume particolare gravità poiché uno dei bagni interessati è quello destinato a 

persone con disabilità e proprio alla VII Zona Frontiera da circa 3 mesi presta servizio un operatore 

con disabilità motoria agli arti inferiore e non può fruire del bagno in condizioni dignitose, poiché 

senza luce e con lo sciacquone guasto. 

Tutto ciò nel silenzio assoluto dell’UTL che è stato informato anche della citata grave 

situazione. 

UIL POLIZIA dice basta a tutto ciò, la misura ormai è colma! 

 

Sig. Questore, potremmo continuare con il lungo elenco delle disfunzioni, ma riteniamo che oggi è 

giunto il momento di passare dalle parole ai fatti, le assicurazioni fornite non sono più sufficienti, la 

Uil Polizia Le chiede formalmente di intervenire preliminarmente sull’ Ufficio Tecnico Logistico che 



si occupa della gestione e della manutenzione del complesso denominato “Cittadella della Polizia di 

Stato”, anzi ci scusi che si dovrebbe occupare visto che ad oggi non fornisce alcun supporto agli 

Uffici che insistono all’interno del suddetto centro polifunzionale. 

 

Le chiediamo formalmente: 

 

• Assegnazione temporanea di almeno 5 climatizzatori portatili per ogni Ufficio 

presente all’interno della Cittadella; 

 

• Ripristino del bagno destinato alle persone con disabilità; 

 

• Coinvolgimento del Servizio Tecnico Logistico di Catania e dei competenti Uffici del 

Direzione Centrale dei Servizi Tecnico Logistici  che si occupa di accasermamento, 

per analizzare e valutare congiuntamente eventuali disfunzioni all’impianto di 

raffreddamento; atteso che finora la parte tecnica è stata gestita a livello locale e 

purtroppo gli esiti sono evidenti a tutti,  poiché nonostante i diversi e costosi 

investimenti per la sostituzione dei ciller l’impianto di climatizzazione non ha mai 

funzionato; evitiamo di ripetere quello che già è successo in altri Uffici della Questura 

(vedi Comm.to San Lorenzo) che si riparava sempre l’ impianto di climatizzazione 

quando lo stesso era ormai compromesso; 

 

• Valutare con procedura d’urgenza, il trasferimento anche in parte, di alcuni Uffici della 

Cittadella presso i vecchi locali siti all’interno della Caserma Lungaro che ad oggi 

sono nella quasi totalità liberi, almeno fino a quando verrà definitivamente riparato 

l’impianto di climatizzazione; 

 

• Costituire un Ufficio con personale qualificato e competente presso la Cittadella della 

Polizia di Stato, per la gestione del “minuto mantenimento” o gli interventi di piccola 

manutenzione e/o in alternativa stipulare un contratto di manutenzione escluso per il 

suddetto immobile che garantisca questa tipologia di interventi h. 24, come succedeva 

fino al 31 dicembre 2025. 

 

Signor Questore, il sacrificio che in queste settimane i colleghi stanno facendo sono davvero 

immani e francamente assistere a riunioni “farsa” o allo “scarica barile” sui Datori di Lavoro, 

sinceramente non Nobilità questa Amministrazione ne tantomeno siamo convinti sia nelle Sue 

intenzioni, pertanto Le chiediamo un ulteriore impegno per porre fine a questa grave 

situazione valutando le proposte di Uil Polizia, sensibilizzando maggiormente i suoi 

collaboratori che sono coinvolti in questa vicenda e ogni altra iniziativa idonea. 

 

Si resta in attesa di un sollecito riscontro. 

.  Distinti Saluti. 

                                                                                     

                                                                                               IL SEGRETARIO GENERALE  

             Claudio Tripoli                                                                      
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